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TENDA i vw * Politica 

fra 
fatica 
e piacere, 
la parola 
alle compagne 
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• Ore 18 - Tecniche di co­
municazione multimediale a 
cura di Multimedii!. 

• Ore 21 - Fatica e piacere di 
fare politica. Partecipano 
Chiara Ingrao, Franca Prisco, 
assessore al Comune di Roma; 
Alfonsina Rinaldi, segretaria 
della Federazione PCI di Mode­
na; Donatella Tortura, segreta­
ria nazionale CGIL. Presiede 
Alida Castelli, della Sezione 
femminile nazionale del PCI. 

FESTA 
L'UNITÀ / SABATO 
1 SETTEMBRE 1984 

Per chi 
vuole fare 
un po' 
di moto 
stages di 
danza sportiva 

• Ore 17.30 • Torneo di 
calcetto. 
• Ore 17.30 • Invito alla 
danza: stages di danza spor­
tiva. 

Per i corei di danza sportiva 
il settore sport della Festa na­
zionale chiede ospitalità allo 
Spazio Donna. Da oggi pome­
riggio Mauro Orazi e Donatella 
Serrantoni, maestri UISP, ini-
zieranno uomini e donne, più o 
meno giovani, a questa discipli­
na che mira a spettacolarizzare 
lo sport. . 

Al Caffé 
letterario 
anche 
musica 
made in 
Angola 

- Gruppo musica-

- Al piano Alber-

• Ore 20 30 
la angolano. 
• Ora 22.00 
to Gireldi. 
• Ore 23 00 - Video spano 
Pippo olimpionico (cartone anima­
to) e Come ridevano gli italiani, 
Petrolinl. 

Nel Caffè letterario che pren­
de il nome dall'inserto di cultu­
ra e spettacoli dell'Unità, l'at­
mosfera «soft» stasera viene mo­
vimentata da un gruppo musi­
cale angolano composto da 5 
strumentisti e 2 cantanti che si 
esibiranno in fantasmagorici co­
stumi. 

VIDEO Fra un ballo 
e l'altro 
a tutto 
videogames 
fino alle due 
di notte 

DISCOTECA 

• Ore 21.30 - Lieti tropici (in 
collaborazione con Videoplay 
Suftvideo). Serata di musica 
africana e afroamericana. 
Proiezione del film «Life boat 
party» con Kid Creole and The 
Coconuts. 
O Ore 22,30 - VDT con M. 
Sacchetti e A. Mannozzi. 

L'ingresso alla t^nda costa 
mille lire ina è sicuramente il 
posto giusto per chi vuole fare 
le ore piccole: resta aperta in­
fatti fino alle due di notte. 

La sofisticata rete di telecomunicazioni 

Telefoni, terminali 

Un primo assaggio della poesia 
elettronica di Gianni Toti 
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FUTURO 

• Ore 17 — Video-musica a video moda. 
Filmati di Battiato. Alice, Garbo, D. Bowie, Joe 
Jackson, Kid Creole, Hall an Oates. 
• Ore 17 — Referendum: aspetti politici e 
giuridici. Incontro con Piero Barrerà, collabora­
tore dell'Archivio Disarmo; Massimo Brutti, di­
rettore di «.Democrazia e Diritto». 
• Ore 19.30 — Proiezione di «Per una video 
poesia» e «Video poemetti» di Gianni Toti. 
• Ore 24 — Il film di mezzanotte: 2 0 0 1 
Odissea nello spazio. 

Uno spazio che ha l'ambizione di chiamarsi 
futuro non può dimenticare nessuna delle mille 
forme di utilizzo dell'elettronica soprattutto 
quando questa diventa poesia, cinema, creazione 
artistica. Gianni Toti, poeta e giornalista, mo­
strerà in vari appuntamenti che si susseguiranno 
nella tenda dedicata ai giovani, le tappe della sua 

complessa sperimentazione presentando i video 
film realizzati in questi anni, fino al suo ultimo 
lavoro, una trilogia intitolata «Cuor di Telema». 
Il video-poema, e stato composto nel 1983. L'o­
pera comprende un balletto elettronico realizza­
to in omaggio a Lili Brik, la compagna di Maia-
kovskij scomparsa cinque anni fa, e un video che 
incorpora spezzoni del film di cui lo stesso Maia-
kovskij elaborò la sceneggiatura. Ci sono poi ri­
cordi, appunti e ricerche di Lili Brik sulle avan­
guardie e sul fervore culturale di quell'epoca. In­
somma i video-poemetti di stasera sono solo un 
«omaggio* di una produzione più ampia: il 2, il 3 
e il 4, infatti, sarà presentata per 1 appunto la 
trilogia. A conclusione del ciclo è previsto un 
incontro con Gianni Toti, che risponderà alle 
mille domande che questo lavoro di ardita speri­
mentazione avrà suscitato sicuramente nei gio­
vani. Alice Franco Battiato 

VELODROMO 

L'altra 
Italia 
canta 
25 anni 
delle sue 
lotte 

Leoncarlo Settimelli 

Giovanna Marini e Paolo Pietrangeli 

• Ore'21 — L'altra Italia - 25 anni di storia attraverso la 
canzone sociale con Fausto Amodei, Gualtiero Bertelli, Caterina 
Bueno, Alberto D'Amico, Ivan Della Mea, Margot Galante Garro­
ne. Giovanna Marini, Peppino Marotto e il coro di Orgosolo. Paolo 
Pietrangeli. Luisa Ronchini, Leoncarlo Settimelli. Michele Stranie­
ro. Ingresso gratuito. 

Sul palco del velodromo stasera si fa storia anche se in 
musica ma come dice il titolo del programma è la storia 
delibai tra Italia» di questi ultimi venticinque anni. Le ballate 
racconteranno le lotte del lavoratori, delle donne, dei giova­
ni, delle generazioni vecchie e nuove del pacifismo, dal Viet­
nam a oggi. 

I motivi più famosi di questo genere di canzone d'autore 
che è quella sociale sono conosciuti e amati anche dai più 
giovani, dalla generazione «cresciuta» con la disco-music. 
«Contessa* di Paolo Pietrangeli, insieme a molti altri pezzi, è 
quasi un classico e si può dire che viene tramandata così a 
memoria fra tutti quelli che fanno politica e nei momenti 
cruciali della storia riempiono le piazze. Del resto la canzone 
sociale ha un suo ruolo culturale primario anche da un altro 
punto di vista: è una musica che da sempre va controcorren­
te, non sottostando alle regole del consumismo e alle lusin­
ghe del successo facile ma breve. E poi c'è da dire, alla luce di 
alcune significative esperienze, che è una scuola decisiva per 
gli artisti che vogliano fare sul serio. Giovanna Marini per 
esempio con il suo gruppo vocale è riuscita a sperimentare 
strade nuo\ e e a realizzare spettacoli mozzafiato che in Fran­
cia hanno fatto di lei una vera «star*. 
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L'Unità 
gioca 
in casa 
Si discute 
del suo 
rilancio 

O Ore 19 — I governi locali verso il 1985: quali prospettive. 
Partecipano Vittorio Emiliani, direttore del «Messaggero», Clau­
dio Fracassi, direttore di cPaese Sera». Giuseppe Gozzetti, presi­
dente della giunta regionale della Lombardia. 

L'appuntamento delle elezioni amministrative si può considera­
re fin d'ora decisivo anche perché riguarda vitali aree metropolita­
ne del Paese e fra queste Roma, la città che ospita la Festa nazio­
nale. Lfa partita si gioca sulla possibilità di continuare il processo 
di cambiamento iniziato nel '75 dalle giunte di sinistra e che in 
questi anni le forze laiche, in alcune città, hanno «svenduto», sotto­
stando ai ricatti della DC. , 

* * * 
• Ore 21 — L'Unità: come rafforzare un grande giornale di 
massa. Partecipano: Emanuele Macaluso, direttore dell'Unità; 
Romano Ledda, condirettore; Armando Sarti, presidente del Con­
siglio di Amministrazione; Daniela Lorandi, Massimo Paolucci, 
Maria Grazia Passuello, Claudia Rossi, Mauro Turchi e Beatrice 
Vila, segretari di sezione del PCI. Presiede Armando Cossutta della 
Direzione del PCI. 

L'Unità gioca in casa a questa grande festa romana perciò, 
possiamo scommetterci, si tratterà di un dibattito seguitissimo. 
Del resto il tema del rilancio del giornale è d'attualità visto che 
nelle settimane scorse abbiamo seguito un succedersi incessante di 
notizie buone e meno buone sul quotidiano del PCI; da una parte 
l'aumento delle vendite registralo nel primo periodo dell'anno, 
dall'alti? la grave situazione finanziaria che rischia di ipotecarne 
lo sviluppo futuro. 

TENDA A tu per tu 
sulla pace 
rappresentanti 
di USA e 
Unione 
Sovietica 

UNITA' 

• Ore 21.30 - URSS. USA e 
la pace. Partecipano il senato­
re Luigi Anderlini, direttore di 
«Astrolabio»; Sam Pizzigatti, 
segretario del NEA USA; Pavel 
Podlesmj. dell'Accademia della 
scienza sovietica; Juri Tomace-
wski. dell'Accademia delle 
scienze dell'URSS, Renzo Tri­
velli, parlamentare europeo del 
PCI. 

Questa è un'occasione da 
non perdere per ascoltare rap: 
presentanti delle due maggiori 
potenze a tu per tu. 

Gli anni della 
guerra 
fredda, 
quando il 
cinema fa 
storia 

RINASCITA 

• Ore 19 30. La sinistra e l'Occidente. Serata gestita da 
«Mondoperaio». Partecipano Luciano Pellicani, direttore della rivi­
sta; Paolo Flores D'Arcais. giornalista. 

• Ore 18 00: Mostra su «40 anni di democrazia*. Guerra 
fredda in Italia «Intervista con l'onorevole Mano Scefca». di Stefa­
nia e Karl Svensted, «I fatti di Modena», di Carlo Lizzani; «La 
strategia della menzogna», a cura della Spes DC; «Togliatti ò 
tornato», di Carlo Uzz3ni. 

Continua con successo la proiezione di filmati nello Spazio mo­
stra di Rinascita. Molti dei documenti, che appartengono all'Ar­
chivio del movimento operaio, sono inediti. Questa iniziativa ria-
§re anche un importante discorso sul tema dell'utilizzazione della 

ocumentazione audiovisiva nella ricerca storica. L'appuntamen­
to è per ogni pomeriggio alle ore 18. 

CINEMA Un omaggio 
a chi ha 
montato 
i film 
di grandi 
registi 

SCHERMO VIALE (ingresso Riero) 
• Ore 20 .30 • Novecento atto I. 
• Ore 23 .00 - Novecento atto li di Bernardo Bertolucci 
SCHERMO SENTIERO (ingresso fibero) 
• Dalle ore 20.30 - Antologia del cinema italiano e Ladri di 
biciclette di Vittorio De Sica. 

La prima sezione della terza giornata della rassegna cinemato­
grafica si propone come un omaggio a Franco Arcalh, montatore e 
sceneggiatore per i maggiori autori italiani, prematuramente 
scomparso. Ha curato infatti il montaggio del film di Bertolucci 
presentato stasera così come è stato coautore di «Cera una volta 
l'America» di Sergio Leene, la pellicola che dà il titolo alla vetrina 
cinematografica della Festa. Una curiosità infine: nell'Antologia 
del film italiano saranno compresi spezzoni degli anni dal 1896 al 
1926. 

FFETTO 
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Sport è 
spettacolo 
con i 
gol 
di Italia 
Brasile 

COMICO 

# Ore 21.30: Effetto sport con Gianni Mmà, giornalista; 06-
viero Beha, giornalista; Ignazio Prastu. consigliere d'amministra­
zione della RAI; Valerio Veltroni, presidente cooperazione cultura­
le. 

• Ore 20.00; Trasmissioni televisive da proiettare: sintesi 
dePe partite di calcio Italia-Germania (1982), Italia-Brasile 
(1982),smtesi delle Olimpiadi di Los Angeles (1984). 

Lo sport, che solo recentemente la sinistra ha acoperto come 
grande fatto culturale e spettacolare, è la vedette di stasera sotto 
Fa tenda «Effetto comico*. Commento significativo di quello che si 
dirà negli interventi saranno i meravigliosi gol che hanno consenti­
to agli azzurri di diventare campioni del mondo. Crediamo che 
anche se ti abbiamo réti e rivisti, non mancheranno di procurarci 
la stessa emozione. 

CAFFÉ1 Al pianoforte 
un americano 
a Roma 
Recital 
di Alfredo 
Cohen 

CONCERTO 

• Ore 19 30-20 - Foga <r»*-
bum, al pianoforte Richard Treytal 
• Ore 21 00 - Orchestrina. 
• Ore 22.30 - Recital di Alfre­
do Cohen. 

Richard TreytaLl, il musici­
sta che puntualmente ogni sera 
rompe il ghiaccio al Caffè con­
certo, è nato negli Stati Uniti, 
dove ha studiato composizione, 
ma ormai da diciotto anni è un 
romano «adottivo*. Recente­
mente esegue solo pezzi da lui 
composti. 

NIGHT Si ricrea 
l'epoca 
d'oro 
dei 
locali 
notturni 

AL SORPASSO 

• Ore 21 - Mario Schieno e : 
«Primi* con Clara Murtas e Al 
Messina, ospita Marvin Tonel­
lo (ingresso libero). 

Per chi ha nostalgia dei loca­
li notturni degli anni Cinquan­
ta e Sessanta è davvero un'oc­
casione da non perdere, buona 
musica in un'atmosfera intima 
e raccolta. Ma forse anche per i 
più giovani, che non hanno vis­
suto l'epoca d'oro dei night, va­
le la pena fermarsi nella tenda 
«Il Sorpasso*. 

Il lavoro di cinque mesi dei compagni della cellula SIP - Brac­
cio di ferro con gli architetti, assillati dai problemi estetici 

La Festa ò dotata di tutti i servizi. Telefoni a gettone e a scatti sono stati installati dalla SIP in 
ogni angolo 

Mai come stavolta la «cit­
tadella» del Festival è stata 
in contatto con l'esterno: 
cinquecento terminali tele­
fonici, cinquantaquattro ca­
bine, gli apparecchi per tra­
smettere dati, fotocopie, 11 fi­
lo diretto delle redazioni di­
staccate con i giornali. L'a­
rea della festa, insomma, 
può scambiare continua­
mente parole, dati, immagi­
ni con tutto 11 paese: merito 
delle nuove tecnologie ma 
merito anche degli oltre cen­
to compagni della cellula 
SIP che da aprile hanno co­
struito qui all'Eur una «rete» 
da far invidia a molte città. 
Come hanno fatto? «Te lo 
spiego in due parole — dice il 
compagno Roberto Brancac-
cla, segretario della cellula 
—. La Sip ha portato 1 cavi 
nella zona. Poi tutto il resto, 
per chi è addetto al lavori di­
clamo dal "permutatori" in 
poi, lo abbiamo montato tut­
to noi». 

Quattromilacinquecento 
ore di lavoro volontario, uti­
lizzando le ferie, i permessi, 
venendo a lavorare il pome­
riggio appena terminati i 
turni, continuando a monta­
re fino a notte fonda. Uno 
sforzo enorme, ma alla fine 
ce l'hanno fatta. Nell'area 
della festa oggi ci sono ben 
quindici chilometri di rete 
telefonica. Rete alla quale è 
collegato tutto: dai semplici 
apparecchi a disposizione 
dei visatori che vogliono te­
lefonare (il cui incasso andrà 
alla Festa) fino al sofistica­
tissimi «terminali» dei calco­
latori che fanno bella mostra 
allo spazio «Futuro». 

Non solo, ma con la Festa 
si esprimono anche nuovis­
simi apparecchi. L'ultimo 
serve a trasmettere imme­
diatamente le fotocopie in 
tutte le redazioni dei quoti­
diani. I compagni della Sip Io 
stanno terminando di mon­
tare proprio mentre faccia­
mo due chiacchiere con loro. 

Chi ha progettato questo 
meccanismo così comples­
so? «Tutto noi — risponde 
con un pizzico di orgoglio 
Roberto —. Noi tecnici della 
Sip: forse l'azienda non sa 
quanto noi si vale veramen­
te...». Una battuta polemica 
con l'azienda: perché la Sip 
ha posto qualche difficoltà, 
ha creato problemi? «No, an­
zi scrivilo che con l'agenzia 
Roma-Nord abbiamo In­
staurato un rapporto positi­
vo». 

Ma allora non avete avuto 
problemi? «Tanti — conti­
nua 11 segretario di cellula 
sorridendo —. Ti dirò una 
cosa: gli ostacoli più grossi 11 
abbiamo avuti proprio con 1 
compagni». Sarebbe a dire? 
«Vuol dire che noi avevamo 
pensato di sostenere Unterà 
rete con una sessantina di 
pali. Poi, gli architetti che 
hanno progettato 11 Festival 
ci hanno detto che erano an­
tiestetici: cosi abbiamo do­
vuto in parte mandare a 
monte il lavoro già fatto. Ora 
1 cavi, tutti 1 cavi, scorrono 
sottoterra». 

n partito ha sicuramente 
risparmiato utilizzando 11 la­
voro volontario. Ma 11 mate­
riale? Quanto è costato que­
sta enorme struttura? 
«Neanche tanto — continua 
sempre Roberto —. CI slamo 
anche improvvisati azienda 
e abbiamo trattato diretta­
mente con le ditte fornitrici. 
Ovunque abbiamo incontra­
to molta disponibilità. In 
tanti casi 11 materiale lo ab­
biamo affittato e lo restitui­
remo li 16 settembre. Ma c'è 
di più: alcune società ci han­
no dato le loro apparecchia­

ture smontate. Noi le abbia­
mo allestite: e le aziende si 
sono accontentate di questo 
e non hanno preteso una lira 
d'affitto». 

Questi cento lavoratori 
(«ma scrivilo che altri cento 
impiegati della Sip collabo­
rano in altro modo alla riu­
scita del Festival: chi fa i 
conti, chi sta alla vigilan­
za...») hanno lavorato per 
mesi, senza chiedere nulla, 
Ora che sono davanti al cro­
nista hanno voglia di rac­
contare mille episodi. Così 
ad esemplo spiegano come le 
squadre qui all'Eur sono sta­
te costituite rispettando le 
mansioni, così ci dicono che 
hanno dovuto mettere o ri­
parare cinquemila «giunti» 
(anche se non è corretto si 
può dire che i «giunti» sono 
quegli apparecchi che gli 
inesperti chiamano «collega­
menti» tra fili). E poi storie di 
notti passate a montare, a 

saldare, a litigare con gli ar­
chitetti. E per loro ancora 
non è finita. «Già — riDrende 
11 segretario di cellula —. Per 
tutta la durata del Festival 
dobbiamo garantire squadre 
pronte ad intervenire per 
qualsiasi guasto. C'è il turno 
di mattina, che raccoglie po­
chi compagni. Il grosso dei 
lavoratori viene utilizzato il 
pomeriggio e la sera». 

Il «servizio di pronto Inter­
vento» dura fino alle tre di 
notte. E anche in questo caso 
l'organizzazione è accuratis­
sima: oltre ai compagni che 
sono a disposizione nell'area 
della Festa, l responsabili 
hanno un elenco di nomi, di 
tecnici che sono «reperibili* a 
casa nelle ore notturne. Tut­
to questo in cambio di che? 
«Che domande: di nulla, noi 
siamo gente che lavora, que­
sto è 11 nostro partito...». 

Stefano Bocconetti 

Collegamenti speciali 

932 Festa Unità - Via C. Colombo - S. Giovanni - Stazione 
Termini - P.zza Fiume - P.zza Istria - P.zza Bologna - V.le della 
Province - Stazione Tìburtina 

933 Festa Unità - S. Giovanni - Stazione Termini - P.zza Rumo • 
Via Po - P.zza Vescovio - V.le Somalia - Via delle Valli - V.le 
Tirreno - Via Monte Cervialto - P.zza Vocazionisti - Via 
Salaria - Settebagni 

934 Festa Unità - S. Giovanni - Stazione Termini - Porta Pia - Via 
Nomentana - Pietralata - Casal de' Pazzi - Via Ugo Ojetti -
Via Bufalotta - Tor S. Giovanni - Via V. Turri 

935 Festa Unità - S. Giovanni - Porta Maggiore - Scalo S. Loren­
zo - Via Tìburtina - Portonaccio - Casal Bertone - Via Prene-
stina - Via della Serenissima - Casal Bruciato - Via Casale S. 
Basilio - P.zza Urbano 

936 Festa Unità - Via Pico della Mirandola - Tormarancia - Via C. 
Colombo - P.zza Tuscolo - P.zza Re dì Roma - Via delle Cave 
- Porta Furba - Torpignattara - Via Acqua Bulficante - Largo 
Irpinia - Via Collatma - Via Grotte di Gregna - Via P. Togliatti 
- Via E. Francescani 

937 Festa Unità - Tormarancia - P zza Tuscolo - Via Tuscolana -
Torpignattara - Via R. Balzani - V.le della Primavera - Via dei 
Castani - V.le Alessandrino - V.le P. Togliatti - Via Collatina 
- La Rustica - G R.A. - Via Tìburtina - Settecamini 

938 Festa Unità - S. Giovanni - Porta Maggiore - Via Prenestina 
- Via Potense - Via Massa S. Giuliano 

939 Festa Unità - S Giovanni - Porta Maggiore - Via Casflìna -
V.le P. Togliatti - Torre Spaccata - Via Torrenova - Tor 
Bellamonaca 

940 Festa Unità - S. Giovanni - Porta Maggiore - Via Casflìna -
Via Torrenova - Via Torraccio di Torrenova - Via due Tom -
Rocca Cencia - P.zza Serrule 

941 Festa Unità • Porta Metronia - P.zza Zama - Via C. Baronio 
- Lgo Coffi Albani - P/ Miglio - Via A. Pignateffi - Capamene 
• V.le P. Togliatti - Torre Spaccata - Ponte Sette Miglia - Via 
Comandini 

942 Festa Unità - S. Giovanni - Via Taranto - Via Tuscolana • Via 
Anagnina - Via Stazione Ciampmo - Via Casal Morena - Via 
Tor Vergata - Via Vanvitedi 

943 Festa Unità • Stazione Mag&ana - Via del Trullo • Vìa Por-
tuense - Via Casetta Mattei - Via di Braveria - Via Aurefia 
Antica - Lgo Boccea - Via Casalotti - P.zza Ormea 

944 Festa Unità - Via della Mao/iana - P.te della Rado - Circ 
Gtarucolense - P.zza S-G. di Dio - Via Ozanam - V.le Trasteve-

. re - Lgo Argentina - Ponte Vittorio - Lungotevere - Ponte 
Cavour - V.le delle Mffizie - V.le MedagSe d'Oro - Via Igea -
Via di Torreveccrna - Pnmavafle - Via F. Borromeo 

945 Festa Unità-Via C Colombo-V.le Marconi-V.le Trastevere 
- Lungotevere - Ponte Mìhno - Via Cassa - Via Bracoanese 
- Cesano 

946 Festa Unità - V.le G Marconi - Via Ostiense - Pramide -
Colosseo - P.zza Venezia - Corso - Via Veneto • P.le Flaminio 
- Ponte Flaminio • Via Flaminia - Via Gmstmtana - Via GaSne 
Bianche 

ORARIO PARTENZE DALLA FESTA: da lunedi a giovedì ore 23.00 - 0 30; 
venerdì a domenica ore 23 00 - 0 30 - 1 30 Ad eccezione defta ane* 942 
che anticiperà la seconda partenza ale ore 0 20 
Tariffa L 1000. Capofnea Viale Oceano Pacifico 

Con la metropolitana 

CoSegamento tra le stazioni metro Eur-Marconi / Eur 
NAVETTE Farmi (navetta 930) e Magfiana (navetta 931 Leon rare*: 

defla Festa. In comodenza con I* arrivo dei convogfc. Tanf 
fa ordinaria L 400. 

METRO 

Per le linee A e B urnme partenze ds lunedì a venerdì ore 
23.30 e sabato e domenica ade ore 1.00 (linee A) • ore 
0 50 (fine* 6). Tariffa oroìnana L 400. Par la Roma-
Lido partenze da Porta S Paolo ore 0.10 • 1.15 tutti i 
p»orr« con tariffa oroìnana 
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